
Nel fine settimana il vescovo
Antonio  torna  nella  sua
diocesi  di  origine  per
celebrare Sant’Ansovino
Nel prossimo fine settimana il vescovo Antonio tornerà nella
sua diocesi di Camerino-San Severino Marche per condividere
con  i  suoi  conterranei  la   gioia  della  sua  ordinazione
episcopale.  In  terra  marchigiana  mons.  Napolioni  è  molto
conosciuto  e  apprezzato,  basti  pensare  che  il  30  gennaio
scorso, circa 500 persone sono giunte dalla sua terra per
partecipare  alla  sua  consacrazione  nella  Cattedrale  di
Cremona. Molto semplice il programma: sabato 12 il presule
celebrerà, alle ore 18, la Messa festiva nella concattedrale
di Sant’Agostino a San Severino Marche, seguirà quindi un
momento di festa all’oratorio interparrocchiale “don Orione”,
proprio nella comunità in cui è stato pastore per cinque anni.

Domenica 13, solennità di Sant’Ansovino, patrono della città
di Camerino, il vescovo Antonio alle 17.30 presiederà una
processione per la vie della città che si concluderà con il
passaggio della Porta Santa della Cattedrale. Qui, alle 18,
celebrerà  il  solenne  pontificale  insieme  all’arcivescovo
Francesco Brugnaro e a tutto il clero. La messa sarà animata
dalla cappella musicale del Duomo. Seguirà quindi un momento
di festa nelle sale della Canonica.

L’Appennino Camerte, settimanale della diocesi di Camerino-San
Severino  Marche,  nel  numero  in  edicola  venerdì  11  dedica
un’intera pagina al ritorno di mons. Napolioni con un lungo
articolo di mons. Francesco Gregori, Parroco della Cattedrale,
che tratteggia la biografia del presule da quando ha lasciato
gli  studi  di  giurisprudenza  per  entrare  nel  Pontificio
Seminario  Regionale  di  Fano  fino  alla  sua  ordinazione
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episcopale.  Nelle  parole  del  sacerdote  traspare  la  grande
stima per don Antonio: «Il 16 novembre 2015 – scrive mons.
Gregori – siamo stati convocati da mons. Arcivescovo alle ore
12 nell’episcopio. Tutti eravamo consapevoli della nomina a
vescovo di don Antonio, ma non si conosceva la sede; tutte le
sedi marchigiane erano coperte; con stupore si è appresa la
nomina a Cremona, credo che a nessun marchigiano sia stata
fatto questo onore. Mons. Napolioni ha appreso con grande
stupore  questa  designazione,  ma  nello  stesso  tempo  si
delineava per lui, con molta serenità, una missione nuova, per
la quale noi diciamo che egli ha doti umane e spirituali
adeguate».

Sempre nella pagina del settimanale, la diocesi esprime gli
auguri più sinceri a mons. Antonio: «Benvenuto Eccellenza.
Siamo sicuri che seguiranno altre visite, compatibilmente con
i suoi gravosi impegni pastorali. Siamo consapevoli, come egli
ha  espresso  nella  piazza  di  Cremona,  che  l’episcopato  ha
cambiato profondamente la sua vita, rendendola più conforme a
Cristo ed idonea ad esercitare i tre compiti del vescovo:
annunciare la Parola di Dio, celebrare i sacramenti della
salvezza, dirigere la comunità cristiana. L’accogliamo nella
festa di Sant’Ansovino, il nostro vescovo santo, che preghiamo
per la sua e la nostra comunità diocesana».

CHI È SANT’ANSOVINO



Ludovico  II,  re  d’Italia,
associato  all’impero  dal  padre
Lotario I, volle Ansovino a Pavia
come  suo  consigliere  e
confessore.  Alla  morte  del
vescovo di Camerino, Fratello, i
concittadini  lo  elessero  suo
successore,  ma  Ansovino  accettò
solo quando Ludovico, rassegnato
a  perderlo,  lo  ebbe  prosciolto
dall’obbligo di servire in armi
l’impero.  Consacrato  a  Roma  da
Leone  IV,  vi  ritornò  per  il
Concilio  Romano  indetto  da

Niccolò  I  nell’861,  e  si  firmò  Ansuinus  Camerinensis.
Il suo ministero si distinse per la generosità verso i poveri
e per l’impegno posto nella pacificazione delle fazioni. Morì
il 13 marzo nel diciottesimo anno del suo episcopato. In quel
giorno lo ricordano i martirologi, tra cui quello dei Canonici
Regolari Lateranensi. Un sarcofago monumentale eretto verso il
1390 nella Metropolitana di Camerino, conserva il suo corpo.
Anticamente  la  festa  era  celebrata  con  luminarie  a  cui
partecipavano i sindaci di oltre ottanta castelli dello stato
di Camerino. Al suo nome e a quello di s. Venanzio fu dedicata
nel 1674 dalla comunità camerinense di Roma la chiesa di S.
Giovanni in Mercatello (poi di S. Maria di Loreto ai piedi del
Campidoglio, demolita nel 1999. Oltre a due chiese rurali in
diocesi di Camerino i torricella e Avacelli), portano il nome
di Ansovino la parrocchiale di Casenove (Foligno), quella giá
dei Minori Osservanti di Bevagna ed un’altra, ora scomparsa,
presso Monsammartino.

Dettaglio del Polittico di Carlo Crivelli
con i santi Ansovino e Girolamo
(Cattedrale di Camerino)
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